
ECONOMIA E LAVORO 

«Preoccupazioni» a Pechino 
La Cina ha sostenuto 
la Borsa di Hong Kong 
con un miliardo di dollari 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

UNATAMBURRINO 

• •«CHINO A sostegno del 
mercato di Hong Kong nelle 
fasi più Mute della crisi dei 
cambi, e Intervenuta anche la 
Cina. U Informazioni erano 
gii apparse nei giorni (corsi 
sulla slampa di lingua inglese, 
ma adesso c'è anche la con
ferma ufficiale Sull'ultimo nu
mero della «Bellini Rewtew», 
il direttore generale del Cen
tro di Mudi Intemazionali del 
consiglio di Stato, Huan 
Xlang, ha espresso la preoc
cupazione che la crisi finan
ziaria possa avere «conse
guenze sfavorevoli per la Cì
nsi, l i quale, «nche se non 
toccali direttamente, «hi fat
to del grandi sforzi per stabi
lizzare Il mercato di Hong 
Kong», 

In «fletti, il sapeva che a 
firn ottobre, grazie anche alla 
partecipazione cinese, era 
sialo speto un miliardo di dol
lari * Hong Kong per sostene
re, nel giorno di maggiore cri
si, l'andamento del titoli a ter
mine, I più diffusi su quel mer
cato L'interesse cinese per 
questo Intervento * evidente 
alla Cina, viene latto rilevare 
In ambienti bancari, preme la 

buona salute della economia 
di Hong Kong che è per I ci 
nesl un importante ponte ver 
so la finanza intemazionale 
In piti, la Cina ha degli Interes 
si reali in ballo non ci sono 
statistiche ufficiali, ma secon
do gli sddelti ai lavori, prima 
della crisi, circa il 10% della 
capitalizzazione totale del 
mercato di Hong Kong era di 
appartenenza cinese Molte 
imprese nel corso di questi 
anni hanno Infatti investito In 
titoli o acquistato delle pro
prietà Infine, I apertura verso 
I estemo e il bisogno di au
mentare gli investimenti e i 
prestiti esteri stanno renden
do sempre più attuale la ne
cessita di canali di accesso al 
mercati Intemazionali 

Naturalmente questo prò 
cesso ha 11 suo prezzo e a 
quanto pare la Cina non si è 
tirata indietro Ma I rischi non 
sono legali solo ali andamen
to del cambi Quel che più 
preoccupa sono le incertezze 
che incombono sull econo
mia momdiale una recessio
ne sarebbe Infatti una grave 
Iattura per la politica cinese di 
apertura verso I esterno 

I reaganiani si impuntano a difesa dei paradisi fiscali 

In borsa è tornata la paura 
Ribassi da New York a Parigi 
(Milano è l'eccezione) 
dopo il siluro alla trattativa 
per la riduzione del deficit Usa 

R E N Z O STEFANELLI 

(sa ROMA Un Beryl Sprinkel 
in veste di interprete autentico 
di Reagan anziché di sempli 
ce consigliere ha fatto il pun 
to della situazione «Slamo 
contrari a qualsiasi aumento 
delle aliquote fiscali negli Stati 
Uniti il presidente Reagan è 
stato chiarissimo su questo ar 
gomento e ritengo che non vi 
saranno equivoci! 

GII operatori finanziari lo 
prendono In parola ed I mer
cati tornano a precipitare An 
cora una volta - e come sem 
pre - il segnale è venuto dagli 
uomini dell Amministrazione 
Reagan che dicono di volere 
la riduzione del disavanzo 
senza mettere le Imposte, 
chiedono agli europei dì fare 
uno sforzo ma non vogliono il 
canco fiscale degli europei 

Sprinkel parlava a Parigi do 
pò avere partecipato al comi 
lato economico dell'Organiz

zazione per la coopcrazione e 
lo sviluppo (Pese) Altra con
traddizione nell esporre I ri 
sultati della riunione Spnnkel 
ha illustrato la tesi dell Ocse 
favorevole a tenere bassi i tas
si d interesse II comitato 
Ocse raccomanda anzi «di an
dare incontro alla domanda di 
maggiore liquiditi e sostenere 
una crescita economica non 
inflazionistica» Però la do
manda di liquiditi può essere 
accolta, appunto, se vengono 
nequilibrati I bilanci statali fa 
cendo pagare le imposte lad 
dove i redditi sono più ricchi 

Le pressioni internazionali 
sugli Stati Uniti sono forti al 
meno sul piano verbale II prl 
mo ministro Inglese signora 
Thatcher incoraggia Reagan 
in un nuovo messaggio, a ri 
durre il disavanzo affermando 
che ciò non produce la reces 
sione II ministro delle Flnan-

Michel Camdessus 

ze di Parigi Edouard Balladur 
annuncia che «la Francia ha 
chiesto una nunione urgente 
del Gruppo del Sette ha prò 
posto un preciso ordine del 
giorno e sta lavorando a que
sto scopo» 

Il suo omologo tedesco Gè 

rard Stoltenberg ha modlfi 
cato la propria posizione for
se per aderire alla tesi france
se a favore della nunione del 
Gruppo dei Sette In quella se 
de si potrebbe fare lo scambio 
sulle politiche fiscali allarga 
mento della spesa pubblica in 
Germania (reclamato anche 
da Parigi) contro le misure di 
nequilibno negli Stati Uniti 
Stoltenberg mette in conto, 
inoltre, le «privatizzazioni e li
beralizzazioni» nel pacchetto 
di una politica di rilancio 

Consultazioni per la riunio 
ne del Gruppo dei Sette sono 
in corso A mantenere in vita 
questa prospettiva è probabil 
mente la scadenza di venerdì 
quando, in assenza di accor
do fra i gruppi parlamentari, il 
presidente degli Stati Uniti sa
r i egualmente costretto a ri
durre Il disavanzo di 23 miliar
di di dollari per obbedire alle 
disposizioni della legge 
Gramm Rudman La nunione 
di len dei summit Casa Bian 
ca-Congreso e però andata a 
vuoto 

Notizie contrastanti e in 
complete forniscono qualche 
idea deli evoluzione nella pò 
sizrone degli Stati Uniti. Se
condo «Walt Street Journal» i 
giapponesi hanno pratica 
mente cessato I acquisto di 
buoni del Tesoro negli Stati 
Uniti negli ultimi due mesi In 

certi casi si sono presentati 
come venditori II direttore 
dell ufficio studi della Banca 
del Giappone Akira Nambara 
afferma invece che «il diffe 
renziale fra I tassi d interesse 
giapponesi e statunitensi è la 
le da continuare ad attirare gli 
investitori giapponesi verso il 
mercato finanziario Usa» 

Qualora il deficit di capitali 
degli Stati Uniti trovasse diffi
colti di finanziamento I tassi 
d interesse salirebbero Ciò 
non sta ancora avvenendo II 
motivo principale sta nell in 
sufficiente domanda di inve 
sfurienti siane! paesi in via di 
sviluppo che In Europa occi
dentale Idifferenziali dei tassi 
sono certo uno dei fatton che 
inducono I trasferimenti di ca
pitale ma non il solo AHI tassi 
non bastano ad esempio ad 
assicurare II successo dei pre
stiti del Tesoro italiano in valu
ta gli Eumbol lanciati ien(tut 
ti sottoscntti) contengono an
che una garanzia contro il ri 
schio di svalutazione della li 
ra I dati sulla produzione in 
distriate (media +2 4 * a set 
tembre) mostrano che tu'tl I 
settori dellindustna italiana 
più esposti alla concorrenza 
riducono la produzione me 
no 8% calzature meno 6 8% 
I abbigliamento, meno 4 2% i 
farmaceutici meno 2,3% pelli 
e cuoio 

Romano Prodi al Senato 
«L'industria italiana 
impreparata al mercato 
unico europeo» 

NEDO CANETTI 

• • ROMA Llndustna italia
na è impreparata ad affronta 
re I impatto con I unificazione 
dei mercati europei prevista 
per il 1992 Lo ha aflermato, 
ieri il presidente dell'Ir!, Ro
mano Prodi, durante I audi
zione sulla legislazione anti
trust In corso alla commissio
ne Industria del Senato (oggi 
sari ascoltato il presidente 
dell Eni Francesco Reviglio e 
domani II commissario della 
Cee per la concorrenza Peter 
Sutherland) Impreparata per
ché I grandi gruppi sono in 
pratica dei conglomerati divisi 
in troppi settori Lo sfarzo do
vrebbe essere Invece con
centrato in modo da essere 
dominanti in qualche settore 
(le telecomunicazioni, ad 
esempio) lasciando perdere 
gli altri «E I In come si collo
cherebbe in una simile pro
spettiva7» ha chiesto il comu
nista Renzo Gianotti Prodi 
non ha nsposto direttamente, 
ma ha affermato che - a suo 
giudizio - I In dovrebbe con
centrare i propri interessi nel 
settori innovativi e nel Mezzo
giorno, lasciando ai privati tut
to Il resto Diverse le doman
de (per i comunisti, Vito Con
soli) sulle difficolti dell'Istitu
to da lui diretto «Le difficolti 
- ha risposto Prodi - non deri

vano da motivi organizzativi • 
nemmeno di ordine finanzia
rio, ma essenzialmente dal-
I arretralo sistema tecnico-
scientlllco del nostro paese». 

Secondo Prodi, una legai» 
zione antitrust dovrebbe ette-
re europea, net caio, comun
que, si decidesse per una tot-
gè nazionale tutte concentra
zioni, etti dovrebbe valer* 
tanto per le industrie privata 
«he per quelle pubbliche, sal
vo, In quest'ultimo cato, che 
non <tl tratti di «oncetslonl» 
In Italia, secondo Prodi, c'è 
bisogno più che di tatti anlt-
trust di norme che riportino 
trasparenza nelle operuloni 
finanziarie (trasparenza - In 
detto - per l i quale e'* spaato 
per una ktmàam a cWew 
del consumatori e che avreb
be Impedito II formarti di fe
nomeni «alla SgarWa»), P» 
quanto concerne la Tei» ha 
sostenuto che le condizioni 
che erano tute poste non po
tevano estere accettate, ma 
che il problema va ritolto con 
un partner fondamentale. 
•Per poter reggere la conca». 
rema In centrati teltronlch* -
ha sostenuto - sono M O N N » 
rie cinque milioni di linee tele
foniche l'anno, mentre ogg 
te ne possono puzzar* al 
massimo un mutane». 
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•OHM 01 MILANO 

Ss* MILANO II nuovo ciclo borsistico di di 
cambre (l'ultimo dell'87) ha avuto una buo 
na ptrtenta, anche te nella parte tinaie II 
rlalfiorm della olferla e certi assestamenti 
del titoli InlsMrMnle In maggior progresso 
hanno gettato un velo d ombra sull ottimi-
amo ugni Inizio di mese è tradizionalmente 
In progresso, ti parla di conlraili carta e 
molila, appunto, ciò» sulla caria perché ciò 
che i l compra oggi ha tempo un mese prima 

di una decisione definitiva Qualcuno spera 
va di meglio Mib finale+1 7*. cont ro l la * 
iniziale u Fiat recuperando II 2 5% ha daio 
tono alla seduta E Interesse del grandi grup 

É
dare finalmente un sostegno al mercaio 
r ragioni al bilancio e per motivi di look I 
ili maggiori sono usciti falcidiati dal no

vembre nero Fiat -28,4%, Olivetti -33_«Dfi 
Ff rruzzl Agricola, - 3 7 * . Monlodtaon - 3 4 * 
Mciliobanc» -25 m. Anche ieri Monted 
san na avuto solo un lieve recupero io 0 8 * 

Mediobanca oltre a recuperare il dividendo 
di 2000 lire migliora dell I 1% mentre le 
Generali chiudono con un +1 8% e si asse 
stano sulle 90mlla lire Ongl hanno debutla 
to due nuovi titoli I Unione Subalpina (della 
Ras) e la Rodrigues, In linea col prezzi del 
•terzo mercato» di lunedi Una decina di 
titoli quotano da ieri ex dividendo, cioè la 
eventuale cedenza può Indicare lo slacco 
della cedola O R O 
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MAFFEI SPA 
MAGONA 
TRAFILERIE 

3 500 
212 

5 040 

~ 4 860 
612 

3 190 
8 495 

950 

- 2 37 
1 44 
0 80 

— 2 32 
- 0 49 

- 0 31 
0 06 

- 5 00 

T M S R J 
BENETTON 
CANTONI RP 
CANTONI 
CUCIRINI 
ÈMOLONA 
FISAC 
FISAfc Ri PÒ ' 
LINIF 6ÓO 
LINlf R P ' 
ROTONDI 
MARZQTTO 
MARZOTTO NC 
MARZOTTO Bl 
OLCESE 
SlM 
WbENÉTTON 
2UCCHI 

11936 
6 660 
6 600 
l 445 
2 200 
3 790 
4 002 
1880 
1 596 

17 460 
4 750 

_ 4 960 
2 7Q0 
8 380 

69 
3 960 

3 79 
0 92 
0 15 
OÓO 
0 00 

- 0 26 
2 62 

- 1 17 
0 00 
0 14 
0 0 0 

-~ 0 00 
2 47 
2 20 

'•"S'34 
"--o~3& 

RIVCNte 
DE FERRARI 
M FERRARI RP 
ClGAHQTfLS 
CIGA RI NC 
CON ACQ TOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY HOTEL TP 

4 220 
2 101 
3 4fa1 
1466 
6 300 

12 800 
12 600 

6 80 
"1513 

0 03 
- 2 69 

0 0 0 
0 80 
0 00 

CONVERTIBILI 

SINO DE MED 84 CV W 
aiWtfMIìrrirraoCV tUi 

- TONI 6 
CA8Ù1 
CWJSTOJT 

EfiB'88IEITAU2Ccv~ 

CHS III 8E-CV io m 
82 a 

-ili 

EUHOMQeil/84 CV 129Ì 
EU80MOB1L 86 CV 10% 
munteti t.tM cu iv, 
GEMiuAss/aocva» 

- 8 4 e 
7? 4 

JSESEUAU 89 CV » » 
CEROUMICH a r c v r w r -
CilA»òiHl91CVl3 6» 
GlM 86/91 CV 9 76% 

1035 1085 
102 8 102 g 

IMICR8S/91INP 
IMtUNlc6M84l4K 
INIZ META 64 93 CV 7 * 
MTAEHIT w 86783; " a y 
IWAUTWa4/8inND '" 
iRI a 80MA 67 13% 

'1116 -
-~m—in 

I2J5 123 8 

WTCOMIT87 13% 
IWCftEotT67l3% 
IRIS Sf-IRITO63Irlo 
IRISfET 71718 CV 7% 
IHI STET W 84/89 INO 

100 4 " ' -
1640 ' -

iW8f8TWB4/anfirr~ 
WiTCTWM/toWI'" 
IR 5tETW887Bó-T5K~ 
ITALBAS 95/98 CV 14% 

"140 2" 
ToTi!—1CTB 

MAGN MAR 91 CV 13 6%~~ 
W6IGCV ~ 

120 0 l2ffÒ" 
~S43 6 337 0 

M85TCV 
HÉblÓB BUIt RISI» 10% 
MtblOa BUItOSI CV 8% 
MED106 CIR Ria NC 7% 
MEDI06flBRE88CV7% 
MiDlQaTT05iWrj7-7%~ 

94 6 9 ) j 
-TW.6 ,150 0 

78 8 78 4 
— a r o = : 

MCOlóa UNIF nisf >% 
MEOI06MAR2oTrOCV7% 
MEOlOB PIR~S 
MEDIOB SABAUO RIS 7% 

MEPIOB SIP 9 W B % -
ME0IO8 SNlA FIBRE 6% 

toEOlQ8SplR86cV7% 

MEQIQBANCA 88 CV 14% 

MIRA LAN2!A 82 CV 14% 
MONTEOSÉIMMETA10% 
OCV -

«IMLU 86 CV 9 76% 
RINASCENTE 86 0V9 8% 

Sicy-
SILOS « B7/95 CV 7% 
SMl MET 66 CV 10 26% 
SNIA BPD 86/93 CV 10%~ 
SASIB85/89CV 12% 

750 
95 6 

SMl MET 85 CV 10 26% 
SUTATTO 85/83 CV 10% 
SO FA E 86/91 CV 9% " 
SO PA E 96 92 CV 7% 

StiT 83/88 STA 2 INO" 

TERZO MERCATO 
IPRE2ZI INFORMATIVI! 

CASSA AlSP PISA 
PIREUI 1/7 
AC MABCIA174/87" 
AC MARCIA P.ISP 1/4/87 

reao/224 200 

Buoni SILOS 
METAN APPLI 

-7679T 
3IQ/990 

8 BiMINIANB/9 ffKWWIW ~ l o 3 0 0 0 7 -
S.SA 
ROORltSUEZ MÌRANOONI 
IST Mli. IEASINQ~ 
ETMBgrfflBrurr 

fjwoHiTiiSfsrr: 
CART ASCOLI 
5~PAOX0T5~ 

CFTTOÌ3SAW51Ì 
S CA POP EMILIA ' 

200/203 
60 0 0 0 / -

OBBUQAZIONI 

TtOlO 
MEDIOFIDIS OPT 13% 
AZ AUT F S 83 90 INO 
AZ AUT F S 83 90 2 INO 
A2 AUT PS 84 92 INO 
AZ AUT PS 86 92 INO 
AZ AUT F S 85 95 2 IND 
AZ AUT F S 85-00 3 IND 
IMIB2 92 2R2 16% 
IMI 82 92 3R2 16% 
CREDIOP 030 D35 6% 
CREDIOP AUTO 75 8% 
ENEL 82 89 
ENEL 83 90 1 
ENEL 83 90 2* 
ENEL 84 92 
ENEL 84 92 2< 
ENEL 84 92 3' 
ENEL 86 95 1 
ENEL 86 01 IND 
IRI SIOER B2 88 IND 
IRI STET 10%EXW 

Ieri 
103 80 
103 90 
103 70 
103 10 
10108 
100 35 
100 66 
173 00 
17100 
8B00 
78 00 

104 00 
105 00 
104 25 
104 SO 
105 00 
104 60 
101 15 
100 00 
10180 

94,00 

PfflC 
10180 
104 00 
103 80 
103 40 
1010O 
100 30 
100 80 
173 00 
17100 
88 00 
74 50 

104 IO 
104 80 
104 20 
104 96 
105 10 
104 85 
101 IO 
88 98 

10180 
93 80, 

I CAMBI 

99 0 99 9 
~7T4 " 79 0 
- 7 7 5 Torà 

- ì T O i i r 

Z270 2275 

-7TB 
"9T2 

900 -
65 0 B4 0 

1090 l o r o 
"180 0 168 0 

' 19 6 0 0 / -
7 600/7 750 

5 245/6 250 
2 600/2 700 

DOLLARO U S A 
MARCO TEOESCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE: 
CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 
ECU 
DOLLARO CANADESE ' 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRÌACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
ESCUOO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNÒLA 
DOLLARO AUSTRAi.' 

1246 
733 36 
2 1 6 9 
651 325 

36 067 
2187 325 
1962 B5 

190 685 
9 354 

1514 55 
945 6 

9 161 
894 73 
104 262 
.94 02 
204 2 
299 96 

9 12 
10 879 

B65 

1256 776 
732 825 
216 925 
650 636 

36 085 
21B8 15 
1952 126 

190 24 
9 35 

1513 7 )5 
96S05 

9 167 
890 675 
104 105 
193 57 
204 195 
299 Bl 

« 0 7 7 
10 904 

863 I7S 

ORO E MONETE 
Dfnnro 

ORO FINO (PER GR, 
ARGENTO (PER KG) 
STERLINA V C 
STERLINA N C (A >3) 
STERLINA N fc (P 73Ì 
KRUGERRAND 
50 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCES4; 

18 850 
288 800 
137 000 
138 000 
137 000 
690 000 
7 1 0 0 0 0 
848 000 
116 000 
107 000 
1 0 / 0 0 0 
107 000 

MERCATO RISTRETTO 
TlOlo 
OCA SUBALP 
B AGRIC MANTOVANA 
8RIANTEA 
CRED AGR BRESCIANO 
P SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
GALLARATESE 
P BERGAMO 
P COMM INO 
P CREMA 
P BRESCIA 
P INTRA 
P LECCO 
P LODI 
P LUINO VARESE 
P MILANO 
P NOVARA 
P CREMONA 
LOMBARDA 
PROV NAPOLI 
B TiBURTINA 
fi PERUGIA ' 
B LEGNANO 
BIEWE 
CIUBANK IT 
CREDITO BERGAMASCO 
CM6ITWEST 
FINANCE 
FlNANCGPRtV 
FRETTE 
tTAl INCENDIO VITA 
WCC CREDITO VALT 
SUBALPINA ÀSSIC 

TERME BOGNAUCG 
vmoftlA AS5 

QuoitwtonB 
8 400 

91 600 
14 000 
2 890 
7 550 

22 700 
19 990 
17 900 
15 900 
2 3 0 0 0 

6 200 
10 160 
15 205 
14 800 
9 0 0 0 

10 750 
17 805 
7 400 
8 900 
5 200 
3 650 
1 001 
4 200 
a 010 
4 228 

35 300 
9 100 

17 100 
13 680 
6 025 

155 000 
14 200 

— — 501 
24 550 

1 800 

l l l l l l i l l 
TiTOU DI STATO 

Titolo 
BTP 2FB90 
DTP 1AP89 12% 
BTP 1AP90 12% 
BTP 1AP909 15% 
BTP i f e a M i t t 
BTP 1FBÒ6 12 8% 
BtP 4FB8B . 2 * 4 . 
BTP 1FB<#12 6 H 
BTP 1FB92 
BTP 1QEB9 12 5% 
BTP 1GEB0 12 5% 
BTP 1GN90 10% 
BtP 1LG8812,E>* 
BTP 1MG&B1& 26% 
BTP 1MG8910 6% 
BtP1MG&Ó10 6% 
BTP 1MZS* , 2 % 
BTP 1MZB9 12 6% 
BTPTMZB0 12 6K 
BTP IMZ91 12 5% 
BTP 1NV88 12 6% 
BTP 1NV90 9 2 B * 
BTP 10T66 1 1 5 % 
BTP 2GC80 
BtP 2MÒ90 
Sfp AGW 'v ' 'l 
BTP AP92 
è#bc»ò 
6TPGÈ92 
BTPLG90 
BTPMG92 
STPMZ90 
BTP MZ92 
B f P O T M 
6TP5T90 "" 
CASSA D P - C P ^ 1 0 » 
CCT ECU 82/89 13% 

CCTECUB9/M t l S V . 
CCT ECU H / 9 U Mi% 
CCY É C U M / 9 3 . 6 . 6 H 
CCT ECU 65/83 9% 
CCT ECU 85/53 9 BN 
CCTECU85/B3B7&K 
CCTECU&5/9S9.7SK 
CCT 17QE81 IND 
CCT18DC90IND 
CCT 1BPB9. IND 
CCT .BMHVIND 
CCT83/S3TR2B% 
CCT AGBB EM AG83 IND ' 
CCT A G » INO 
CCT AG91 IND 
CCTA&95.NB 
CCTAGM 
CCTAPHIND 
CCT AP91 IND 
CCT AP93 
CCT APSB IND 
Còf AP96 
CCT DC87 IND 
CCT DC90 IND 
CCT DC&. IND 
CCT DC9B IND 
CCT ECU FB94 
CCT ECU MG9A 
CCT EFIM AGBB IND 
CCTENiAGlBlND 
CCTPS8BIND 

CCT resi IND 
CtT f893 IND 
CCT-FB95 IND 
CCT-P6&4 
CCT GEStJ IND 
CCTGE91IND 
CCT GE92IND 
CCT GE96 
CCTGE98CVIND 
CCT GN88 IND 
CCT (ÌN91 IND 

CCT GN96 IND 
CCT LG8B EM LGB3 IND 
CCTLG90IND 
CCT LG91 IND 
CCTLGdSiND 
CCT IG98 
CCT MGB8 INO 
CCTMG91IN0 
CcT MG93 
CCT M695 IND 
CCT MG98 
CCT M2B8IND 

CT MZ95INO 
CCT MZ96 
CCT NV87 IND 
CCT NV90 INO 

CCTNV91IN0 
CCT VÌJ95 IND 
CCT OT88 EM ÓT83 IND 
CCT-OT90 IND 

CcTCTBiTlKrrsT83"IND"~ 

CUI S!H UNO 
CCT ST96 IND 

P2MZ90 

PFB90 

niibtttì 

Chiui 

_ 101 60 

— — 100 20 
100 40 
162 Ho 

—. — 10180 

—. — 161 So 
lOOftfe 

— _ 100 80 
101 96 

_ — 102 40 

— ift. to' 

— «-_ — — — *~ M . 

— — _ —. 67 35 
106 90 

108 50 
105 40 
99 30 

1D0 30 
Sft.W 

W.IoO 
H « 
99,00 

M M 
USB 
BIRO 

1 O O 7 B 

98 86 
•0030 
95.05 ' 
84 K 

10008 
10126 
97 W 
saie 
94 .e 

106 t e 
102 80 
100 oc 
95 2fi 
9T,'9S" 

, 92 68"' 
100 50 
(oose 
100,00 
ios 10 
91,56 
96.74 
9B9> 
S9 9S 

103,10 
saar" 
96 10 

™ 

100 38 
101.30 

94 05 
100 70 
98 45 

100 30 
84 30 
8 * 50 

100 30 
101 OB 
&S10' 
93 00 

' 94 16" 
10000 
100 95"" 

9B10 "" 

—, , 8 9 00 

100 BB 
Ò5.5S 

101,30 
99 BO 

100.45 

— I B B T Ì H -
9g:iB 

1O0.ÌB 
94. Ì5 
9*4 SO 

— 1U3.UU 

w!w" 

Vsr « 

-̂  0 1 0 

— — ' 0 1 6 
- 0 0 S 

0 29 

« — oor) 

— -— 610 
"0I6 

— — A l t 
- < M » 

— — 0 49 

— - 0 . 1 0 

— — ^ ™ 

— — ^ — 
— ~̂ 0 0 0 

Osi 

087 
-148 
- 0 2 1 

0 30 
-ow 

0 » 
- o s a 
- 0 . 0 8 

0 2S 
OOO 
0:00 
don 
DOS 
oos 
010 
051 
DOS 
OH 
000 

san 
0:7 
oos 0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 
O l i 

- 0 . 2 5 
OOS 
OOO 
IMO 
0 » 

' 1 » 
SII 
0.10 

' S IS 
oso - 6 ta 
SOS 
0 1 6 

— - 0 05 
010 

OOO 
, 010 
005 
0 IO 
oos 0 0 0 
005 

-S IS 
008 
045 
OOO 
0 0 5 

- 0 15 
OOS 
0 0 5 

— " POS 

—OTif f 
0 0 0 
0.15 
OOO 
0.05 
OSO 

—(ras 

000 
008 
000 

osa OSO 

0 0 0 

S I I 

FONDI D'INVISTsMINTO 

I fMMM 

MSTH14S101 
IMICAPITAilAI 
IMIMNOIOI 

FONtKKSEL l«l 
« C A S S I S I 
«BC4WI I01 

n i M e c w i T N . I M 
PWMWEN01BI 

m w u s H i » 
P WKWSSKXMU l« l 
OEWHCOMITISI 
m T E m . A t l O N M I O { * l 
INTMS M S U O A l |Òi " 

m » ranomm 
KOROfONOOIOl 
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tgnowii*»! 
ranmw 
vtwitoi " " 
a&mom 
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usi» tal 
miàmum 
Fotwiciiiiiai 
FoWW'rtivoisi 
SFontscotoi 
VHCONTCOIBI 
FONCHNVEST1101 
FONMNVEST1 IBI 

Aumoni 
NAGRACAIHTALiAI 
NAQRAREND Ibi' 
REbOltoèETtt 101 
CAUfALOCSTlSI 
KISF ITALIA S I A M . I t i 
*ISMtAllAt<fcOOlTotÓI 
«EMÌiFlf lOi 
F O N o O o f e N n u a l t l 

•NMULTIFONaOlal 
CAlfTAlilTlBI 
ÒASll M FONb I t i 
COMNAFEMIEAI» 
CAKlAlèntorf tBl 
KENOCREOITtn 
OtST«UEM<Ot 
GtSTIELU 1 IBI 
EUnoMOSRtCFlBl 
EPTCAPIIAL1BI 
ErrASOMD IOÌ 
PHENIWUND H I 
FONOKRI 2 IBI 
NOBOtA>ltALÌBl 
IHllOOOIÓI ' 
GEPOBEND IO) 

O E H M E B W E S Y W Ì * 
OENEBCOWT BENO. 101 
FONbO AMEBICA llll 
F 6 N D I » W E O Ó I Ò I 

tal 
I t 441 
2 H S 4 

i 4 , t r o 

'""tkiil1 

' " r t ' » \ É " 

' irHHr 
«usf 
WM" 
l » " i i V " 
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'Itisi"" 
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IfVK 
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ii.'oW 
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TTHf 

ÌS '04< 

<si» 
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"ll'HI 
ll'Mt 
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i 0«» 
ìtl'lT 
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iVtté 
I l l M 

IBBt 
'ii-,w 
~wm i l * * * 

11114 
1J IH 

wm noi» 
I l 14» 

"TS1W 

"mw "4CW 
i n a 
i\m 

"TOS 
VI«M 

W , M t 1 0 . 1 M 

11 i»l 
l i s t » " 

" I U 4 
» 4 J t 

TOT»» 

TOH*' 
• . I t i 
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t'aiti" 

TOSSI 
tltllV 
«H i 
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io:w 
i ( W 
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""It)»*»" 
'AMI" 

' WiW' 
FONDO COMU. TUBBMO . , . . 

CEH»»ALEBEObrfO(01 
SALVADANAIO*! 
AMA ìl lAl 
iMlNDUStBIAIAl 
nOLOOEsrioi 
ROLOMlklB) ' ' 

PBIMECLUBIOt 
Ì40NÉY YlMt |61 

TOIM 
Km" 
t i * » 
t S 9 t 

10,68* 
Me» 
• SJ4 

loCSM' 
iKHr 
ICHI" 

lO.OOt 

vm I I W 
r—St 
"tSrT 
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SS! W H 
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